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Coinvolti in traffici di eroina per milioni di dollari 

Sono tre pezzi da novanta 
i boss fuori «per errore» 
Scarcerati a Reggio Calabria per falsa decorrenza dei termini - In fumo due anni di indagini 
Al centro dell'inchiesta l'ufficio matricole del carcere - Mandato di cattura insabbiato? 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Per 
arrestare Giuseppe Morena e 
gli altri suol complici legati 
ad un giro di eroina ad altis
simi livelli — decine di mi* 
Moni di dollari — la squadra 
mobile di Reggio aveva Im
piegato qualcosa come due 
anni. Ventiquattro mesi di 
pedinamenti, Intercettazioni 
telefoniche, controlli, per 
smascherare Morena e 1 suol 
compari fra cui del veri e 
propri insospettabili come 
quel Tommaso Agnello, di
rettore degli aeroporti di 
Reggio e di Catania. E gli In
quirenti erano arrivati alla 
scoperta clamorosa che Giu
seppe Morena e soci — d'ac
cordo con Franco Mafara, 
un boss palermitano legato 
al gruppo Spatola Bontade 
Inzerlllo — volevano sposta
re 1 laboratori per la raffina
zione della morfina base da 
Palermo a Malta istituendo 
una linea di voli Reggio-
Malta e viceversa. Fu dun-

. que un colpo davvero grosso 
l'arresto di Morena ed altre 
48 persone nel maggio '84. 
Ovvio perciò lo sconforto e lo 
stupore ieri mattina negli uf
fici della mobile reggina do
po che Morena ed altri suol 
tre complici — fra cui il fra
tello Natale Morena, subito 
ripreso però dagli agenti del

la polizia — hanno inopina
tamente riacquistato la li
bertà per una illegittima 
scarcerazione disposta mer
coledì sera dal dirigenti della 
casa circondariale San Pie
tro di Reggio. Un clamoroso 
errore (almeno si spera che 
di questo si tratti e che non vi 
sia nlent'altro sotto) che ha 
messo a rumore tutto il 
mondo giudiziario e non del
la città calabrese. 

Ieri la vicenda è già arri
vata al Parlamento con 
un'Interrogazione al mini
stro di Grazia e Giustizia del 
deputati comunisti Fittante, 
Violante e Fantò che chiedo
no chiarimenti e la punizio
ne dei responsabili. Ma non 
sarà facile arrivare a capire 
come e perché sia stata di
sposta la scarcerazione del 
quattro per scadenza del ter
mini sulla carcerazione pre
ventiva quando il giudice 
istruttore di Reggio Calabria 
Ippolito aveva emesso man
dato di cattura nel loro con
fronti solo il 26 novembre 
dell'anno scorso per reati 
gravissimi (associazione per 
delinquere mafiosa, traffico 
di droga, ecc.). L'ipotesi più 
verosimile è che l'inghippo 
sia nato all'ufficio matricola 
delle carceri. E nel mirino 
dell'inchiesta avviata dalla 
Procura della Repubblica c'è 
al momento proprio il carce

re. Fino a tarda sera giovedì 
sono proseguiti gli Interro
gatori del direttore del peni
tenziario Barcella, del re
sponsabili dell'ufficio matri
cola e degli agenti di custo
dia. L'esito degli Interroga
tori è top secret: 11 procurato
re Scuderl è avarlsslmo di 
notizie con I giornalisti. 
•L'inchiesta — dice — prose
gue e faremo altri accerta
menti». DI più non si riesce a 
sapere. Dalle carceri il diret
tore Barcella ieri pomeriggio 
ha rilanciato la partita: ha 
precisato che non soltanto 
l'ufficio matricola non era in 
possesso del nuovo mandato 
di cattura emesso il 26 no
vembre e quindi che non c'è 
stato alcun errore da parte 
sua ma che altri hanno sba
gliato. Morena aveva avuto 
un mandato di cattura an
nullato dal tribunale della li
bertà e la Procura ne aveva 
ordinato l'immediata scar
cerazione «se non detenuti 
per altra causa». Non appena 
arrivata la disposizione della 
Procura nessuno si è curato 
di andare a vedere se per Mo
rena e gli altri tre esistesse 
«un altra causa», cioè un 
nuovo'mandato di cattura. 
Si sono subito aperte le porte 
del carcere e tanti saluti. A 
questo punto gli Interrogati
vi più scottanti che la dichia

razione del direttore del car
cere accentua: perché l'isti
tuto di pena reggino non era 
a conoscenza del nuovo 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore? Come 
mal nelle schede personali 
dei detenuti non era stato 
trascritto 11 nuovo provvedi
mento restrittivo? E stato un 
errore o c'è altro? Domande 
per ora senza risposte anche 
se è singolare 11 fatto che al
tri due Imputati che erano 
nelle identiche condizioni 
dei quattro detenuvl nelle 
carceri reggine non si stano 
mossi dal loro penitenziari. 
Per 11 momento resta solo lo 
sconforto degli inquirenti' 
reggini per questo gravissi
mo e inaspettato buco: il ca-
Eo della mobile Alfonso 

>• Alfonso è preoccupato. «La 
ricerca dei tre — dice — non 
sarà semplice. Giuseppe Mo
rena era un pezzo da novan
ta, uno che conta. Rischiamo 
di mandar dispersi due.annl 
di lavoro durissimo». E in
somma anche questo un pez
zo della strana storia di co
me si fa lotta alla mafia da 
queste parti. E Ieri a Reggio 
c'è stato il primo omicìdio 
dell'86, un tecnico radiologo 
di 29 anni ucciso a colpi di 
pistola dentro gli Ospedali 
Riuniti. 

Filippo Veltri 

Presentato ieri da Gerardo De Rosa il progetto anche per un libro 

Un film sul caso della Lauro 
Sceneggiatura del comandante 

Gerardo Da Rosa 

ROMA — Forse più a disagio che sul ponte della 
sua nave mentre era ostaggio, con passeggeri ed 
equipaggio, dei terroristi palestinesi, il coman
dante deU'«Achille Lauro», Gerardo De Rosa, ha 
presentato ieri l'ipotesi dì libro e l'ipotesi di sce
neggiatura per un film sui drammatici giorni del 
sequestro. L'autore, ovviamente, sarà il coman
dante De Rosa. Al libro e alla sceneggiatura do
vrebbe lavorare in questi mesi che per lui sono di 
riposo. Sbarcato dalla «nave blu» il 9 dicembre 
non dovrebbe tornare a navigare fino ad aprile. 

Tutti questi condizionali sono d'obbligo. Ieri 
sera, infatti, sono state illustrate solo idee, pro
getti, speranze. Di scritto al momento non c'è 
ancora niente. Si cerca anche un produttore dato 
che i due presenti alla conferenza stampa, Gior
gio Rocco e Francesco Palaggi (noto quest'ultimo 
per aver prodotto numerosi western all'italiana 
ed anche «Cannibal holocaust.) ci hanno tenuto 
subito a precisare che il loro intento è quello di 
preparare un «pacchetto* di proposte da offrire 
in cogestione ad altri produttori e a case editrici. 
In attesa di fatti più concreti si può riferire delle 
intenzioni. «Non mi riprometto niente di partico
lare — ha detto il comandante De Rosa —. Vo
glio solo ristabilire la verità su un evento cosi 
tragico; voglio raccontare, cosi come l'ho vista 
dal mio posto in prima fila, tutta la vicenda. Non 
curerò particolarmente il lato cronologico. Gli 
eventi sono noti a tutti. Mi impegnerò partico
larmente sul lato psicologico. I fatti saranno solo 

tratteggiati ma cercherò di spiegare a tutti che la 
violenza può essere combattuta con la non vio
lenza». «Sono riuscito — ha aggiunto De Rosa 
ascoltato con compiacimento dai produttori e 
dal fratello, Ciro De Rosa, avvocato — a far di
ventare persone gente che non lo era. Quando i 
terroristi hanno cominciato la loro azione erano 
zombi, fantasmi disumani». L'idea di ripercorre
re quei giorni, in verità, sembra sia venuta anche 
alla vedova di Leon Klinghoffer, Tunica vittima 
del dirottamento, che in America starebbe già 
collaborando ad una sceneggiatura. «Ma il segre
to istruttorio — è stato chiesto a De Rosa — 
come lo salvaguarderà?». «Presto tutto sarà chia
rito — ha detto il comandante — non ci sarà 
bisogno dì mantenere il segreto». «E l'accusa di 
complicità oggetiva con i dirottatori?». «Non ca
pisco cosa significhi. E vero io ho teso la mano a 
queste persone e lo rifarei ancora. Ero felice di 
vederli andar via. Certo, se avessero ammazzato 
mia moglie non l'avrei pensata cosi, ma avrei 
agito allo stesso modo. Avevo i passeggeri da sal
vare». «I furti?». «Il film sarà fedele ai fatti che 
conosco». «Le telefonate con Craxi, Spadolini, 
Andreotti?*. «L'unico giudizio è che per me sono 
dei veri italiani». 

Niente di concreto, dunque. Ed in fase di ipo
tesi si può anche dire che il film dovrebbe costare 
10 miliardi e che Gene Hackman potrebbe im-

Krsonare 3 comandante. «È bravo?* ha chiesto 
(Rosa. • 

Hi* Ci. 

Dopo le lettere 
di Cossiga e 
un travagliato 
dibattito 
rinviata al 
nuovo consiglio 
la discussione 
sulla riforma 
per relezione del 
vicepresidente 
Approvato 
documento 

Giancarlo Oe Carolis Francesco Cossiga 

Tra polemiche e divisioni 
chiuso ufficialmente al 

Csm il 'caso regolamento' 
ROMA — Si è concluso con 
uno strascico di tensioni e 
nuove divisioni anche il tra
vagliato dibattito del Consi
glio superiore della magi
stratura sul nodo dell'elezio
ne del vicepresidente. Sulla 
questione, che aveva fatto 
segnare nuovi momenti di 
attrito con il presidente Cos
siga, l'organo del giudici ha 
Infatti alla fine votato ieri 
mattina con molte opposi
zioni e astensioni un docu
mento presentato da Magi
stratura Indipendente che 
prevede la semplice pubbli
cazione dei verbali delle se
dute di questi tre giorni sui 
notiziari del consiglio. 

La questione della riforma 
delle procedure di elezione 
del vicepresidente passa 
dunque definitivamente al 
nuovo consiglio che si inse
d e r à tra poco più di un me
se. E Io stesso prossimo vice
presidente verrà eletto quin
di con la vecchia procedura. 
Che questa fosse la decisione 
finale era, in realtà, sconta* 
to. Dopo la netta contrarietà 
manifestata dal presidente 
Cossiga alla discussione sul
le proposte di modifiche del 
regolamento, motivi di op
portunità avevano orientato 
l'intero Csm, sia pure tra va
lutazioni differenti, a far ca
dere la questione. I contrasti 
si sono accesi nuovamente 
.sul documento che ha con
cluso questo dibattito e que
sto nuovo momento di attri
to con il Quirinale. 

II documento presentato 
da Magistratura indipen
dente, la componente, mode
rata dei giudici, ha ottenuto 
10 voti: quelli del membri 
della corrente, più quelli del 
primo presidente e del pro
curatore generale delia Cas
sazione, nonché dell'attuale 
vicepresidente del Csm De 
Carolis. Contrari si sono di
chiarati due dei tre membri 
laici designati dal Pel (uno 
era assente), 1 tre consiglieri 
di Magistratura democrati
ca e alcuni di Unità per la 
Costituzione, mentre 4 con
siglieri hanno deciso di non 
partecipare alla votazione o 
si sono astenuti. Il documen
to approvato dice: «Preso at
to di tutte le argomentazioni 
svolte nel corso del dibattito, 
ritenuto che qualsiasi docu
mento di sintesi nel dibattito 
stesso rischia oggettivamen
te di assumere un significato 
e un peso politici assai lonta

ni dalle ragioni ispiratrici 
della proposta della commis
sione regolamento, il Csm 
delibera la pubblicazione sul 
notiziario del Consiglio dei 
verbali delle sedute». 

E stato Invece bocciato il 
documento proposto da Uni
tà per la Costituzione e da 
Magistratura democratica, 
mentre nel corso del dibatti
to 1 consiglieri laici designati 
dal Pei avevano annunciato 
11 ritiro del loro documento 
che rappresentava una sin
tesi tra quello approvato di 
Magistratura Indipendente e 
quello presentato a titolo 

Il Consiglio 
di Stato 
dice di sì 

alla centrale 
a carbone 

di Gioia Tauro 
ROMA — La sesta sezione 
del Consiglio di Stato ha so
speso Ieri l'efficacia della 
sentenza con la quale il Tar 
del La2Ìo aveva annullato 
nel giugno 1985, su ricorso di 
«Italia Nostra», la localizza
zione a Gioia Tauro di una 
centrale elettrica a carbone, 
decisa dal Cine. Contro quel
la sentenza avevano fatto ri
corso al Consiglio di Stato, 
chiedendone l'annullamento 
e intanto la sospensiva, l'E
nel e 11 ministro dell'Indu
stria. Ieri, tuttavia, la sesta 
sezione ha dovuto prendere 
atto della presentazione di 
altri ricorsi contro la senten
za del Tar, presentati dalla 
stessa «Italia Nostra», dalla 
Regione Calabria, dalla Pro
vincia di Reggio Calabria e 
dal comuni di Polistena e 
Cinquefrondi. Cioè ha ovvia
mente imposto, per motivi 
procedurali, la loro riunione 
con 1 primi, e un ulteriore 
rinvio della discussione a 
una terza udienza, ancora da 
fissarsi. Intanto, però, 11 
Consiglio di Stato ha accor
dato all'Enel e al ministero 
dell'Industria la sospensione 
della sentenza del Tar. 

Diffusa dairistat l'edizione 1985 dell'annuario statistico, analisi dettagliata dei nostri comportamenti 

L'italiano? Cerca la felicità in farmacia 
Dati aggiornati grazie al computer - Più ricchi, ma più malati, più aggressivi, più colti - Milano, Torino e Roma le città inquinate 
ROMA — L'Italia può linai' 
mente guardarsi nello *spec-
chlo- dell'annuario statistico 
dell'lstat a senza trovarsi 
troppo Invecchiata. Le cifre e 
I fata riportati nell'edizione 
1985 dell'annuario, in circo* 
lazlone da Ieri, risalgono, in* 
fatti, al 1984. In un anno, tut* 
ti io sanno, non è possibile 
cambiare di molto ed In più, 
grazie alla memorizzazione 
elettronica delle 300.000 in
formazioni raccolte, è garan
tito l'aggiornamento conti* 
nuo, rendendo sempre mino* 
re il gap tra statistiche e vita 
reale, tra fenomeni socio 
economici e la relativa docu
mentazione. 

Vediamo allora, dando 
una rapida scorsa alle 650 

' pagine del volume, come so
no gli Italiani, quali I loro vi
zi e le loro virtù, quan to sono 
cambiati l loro comporta
menti negli ultimi cinque 
anni dato che II raffronto, 
nella maggior parte delle 
analisi, parte dal 1979. Per 
comprendere meglio le ta
belle e le Informazioni, pas
salo di moda l'ermetismo ca
ratteristico di questo tipo di 
pubblicazioni, a ciascun ca* 
pitelo sono state premesse 
note illustrative che consen
tono la rapida acquisizione 
del dati non sempre resa pos
sibile dalla semplice lettura 
di una tabella.. Maggiore 
spazio dedicato alle elabora* 
stoni più idonee a delincare l 

Un'immagine di una farmacia: * in cotanta 

fenomeni, ricorso e raffronto 
con fonti anche diverse dal* 
l'istat fanno il resto. 

Più ricco, più desideroso di 
lusso, aggressivo e più mala
to (anche Immaginarlo), lon
gevo ma più acciaccato, fre
quentatore assiduo di far* 
macie alla disperata ricerca 
di una felicità che a molti 
sembra raggiungibile con 
l'assunzione di pastiglie co

lorate, non più affascinato 
dalla metropoli, assalito 
dall'inquinamento: «"Italiano 
medio è così. Ma non solo. 
Vediamolo più nel dettaglio. 
E partiamo ovviamente, dal 
reddito. 

Sono aumentati ala quelli 
familiari che quelli prò capi
te: mediamente di due punti 
rispetto all'inflazione. È di
minuita invece la percentua

le del consuma Cresce, fn 
questo settore, la spesa per i 
beni di lusso, per l'importa-
sione di prodotti pregiati e 
per I viaggi all'estero. Più 
Istruito e sensibile a dispetto 
del milione e seicentomlla 
analfabeti che ancora esisto
no nel nostro paese, Vitalia
no continua ad avere un ele
vato grado di aggressività. 
Un milione 978^39 delitti nel 

1984 sono di assai poco lon
tani dal 2.042.770 del 1983. 
NeW84 sono stati compiuti 
1345 omicidi. 26.069 feri
menti volontari, 39.976 rapi
ne. 

Che la vita media si sia no
tevolmente allungata all'ita
liano sembra importare po
co. Siamo un popolo di •ma
lati» che volentieri va In far
macia. Basti pensare che 
daWaoair83 è aumentato del 
37,6% li numero delle perso
ne che giudicano non buono 
Il proprio stato di salute. In 
aumento le malattie Infetti
ve e parassitarle, in netta di* 
mlnuzione le malattie del si
stema circolatorio (-9,1%). 
In aumento anche J casi dJ 
cecità, insufficienza menta* 
le. Invalidità motoria. Alme
no nove milioni di italiani 
usano an tlnevralgtd; tre mi* 
llonle trecentomlla tranquil
lanti ed antidepressivi e 
728.000 sonniferi. In queste 
ultime categorìe di tarmaci 
le donne battono gli uomini. 
Per quanto riguarda I rico
stituenti l'uso cala tra 114 e l 
19 anni, ma intorno alla cin
quantina si ritorna quasi al 
valori del primi quattordici 
anni di vita. Una disperata 
ricerca della giovinezza per
duta? In calo, nel settore sa
nitario, solo U ricorso agli 
accertamenti diagnostici. 
Potenza del ticket. 

Oli Italiani continuano m 
Specialmente al 

Sud. Ma l'Incremento non è 
notevole, H tasso medio an
nuo è del tre per mille. Nel 
1984 le nascite e I matrimoni 
sono scesi sotto la soglia del
le 600.000 e 300.000 unità. 1 
nati morti e la mortalità In
fantile hanno raggiunto 
quote del 7J2 e del 12\3 per 
mille. In linea con I livelli eu
ropei Stallile (Z28J213) il nu* 
mero delle Interruzioni vo
lontarie di gravidanza. 

All'attacco degli italiani 
c'è ora anche l'inquinamen
to. La città più Inquinata di* 
Calia, considerando 11 biossi
do di zolfo, è Milano. Al se
condo posto c'è Torino, se
gue Roma. La grande città 
meno Inquinata, sempre in 
relazione al biossido di solfo, 
è Genova. I dati sono stati 
ricavati attraverso rileva
menti In diverse zone delle 
singole città. Non sono però 
dati assoniti (avverte llstat) 
poiché le rilevazioni sono 
state fatte In condizioni cli
matiche diverse. 

n -ritorno al paese»—Infi
ne — sembra caratterizzare 
l'Italiano 1964. Dalle cancel
lazioni anagrafiche nelle 
metropoli, specialmente 
quelle del nord, sembra or-
mal avviato a crollare 11 mito 
Industriale ed a crescere l'In* 
teresse verso un modello di 
vita più umano, a contatto 
eoa Ja natura. 

personale da un membro di 
Unità per la Costituzione. 

L'origine di questo nuovo 
caso è, come si ricorderà, la 
proposta di modificare 11 re
golamento dell'elezione del 
vicepresidente del Csm, pre
sentata dai consiglieri di 
Magistratura democratica e 
In parte fatta propria dalla 
commissione regolamento. 
La proposta prevedeva che 
prima della votazione 1 can
didati esprimessero all'as
semblea una sorta di pro
gramma per sgombrare 11 
campo dal possibili condizio
namenti politici nelle indica
zioni del candidato alla vice-
presidenza. L'intenzione di 
discutere questa proposta è 
stata seccamente bloccata 
dal presidente Cossiga che 
aveva inviato una lettera a 
tutti i membri del Consiglio. 
Di qui un nuovo contrasto, 
sia pure di minore gravità di 
quello che aveva avuto origi
ne nelle dichiarazioni di Cra
xi sul giudici e il successivo 
divieto di Cossiga alla di
scussione del caso in seno al 
Csm. 

Il contrasto è stato compo
sto per «motivi di opportuni
tà» anche se nel dibattito non 
sono mancate perplessità, ad 
esemplo di Magistratura de
mocratica, sull'iniziativa del 
presidente Cossiga. In so
stanza ieri si è deciso di pas
sare l'intera questione al 
prossimo. Consiglio senza 
neppure rinviare la pratica e 
la lettera di Cossiga alla 
commissione regolamenti. 

La presentazione di 5 do
cumenti, poi ridotti a due, 
nonché 1 contrasti emersi nel 
corso del dibattito sul segno 
dell'iniziativa di Cossiga 
hanno disegnato l'Immagine 
di un Consiglio diviso. Molto 
esplicitamente Luberti, con
sigliere laico designato dal 
Pei, ha constatato «l'assenza 
di un atteggiamento unita
rio». «Si sono verificati — ha 
detto — preoccupanti con
trasti fra tutte le componenti 
del Consiglio ma anche fra 
laici e togati da una parte e 
Quirinale dall'altra». Molto 
soddisfatto delle conclusioni 
cui è pervenuto 11 Csm è l'on. 
Andò del Psl secondo cui la 
proposta di modifica del re
golamento e di una discus
sione su di esso era una «infe
lice sortita» di gruppuscoli 
del Csm a suo dire diviso su 
tutto «tranne che sull'obiet
tivo di contare di più. sul pla
no politico». 

Il 28 sciopero nella scuola 
Minacciato blocco degli scrutini 
ROMA — Cgil, Clsl e UH scuola hanno proclamato per 1128 
gennaio prossimo uno sciopero del personale docente e non 
docente nelle scuole di ogni ordine e grado. L'agitazione è 
stata promossa per chiedere al governo di risolvere I proble
mi scolastici connessi alla legge finanziaria e per sollecitare 
l'avvio di trattative sul contratto scaduto da molti mesi. Per 
l'apertura di trattative Immediate è anche li sindacato auto
nomo Snals che ha minacciato 11 blocco degli scrutini quadri
mestrali. 

È costato 200 miliardi 
Io sciopero dei medici 

ROMA — La polveriera costituita dal medici che hanno ter
minato giovedì 11 primo sciopero di tre giorni, e che sono in 
attesa di una proposta del governo (si Incontreranno lunedi) 
non è ancora disinnescata. Ieri, in attesa del faccia a faccia 
con 1 ministri interessati, diversi esponenti dei sindacati au
tonomi hanno rilasciato dichiarazioni «roventi» su quelle che 
sembrano le intenzioni del governo. Sempre l'Anaao ha dif
fuso dei dati sul costi dello sciopero per la struttura sanitaria: 
200 miliardi di lire sarebbe il prezzo delle degenze di chi non 
è' stato operato, come previsto, nel giorni di sciopero. 

Il quotidiano «la Repubblica» 
compie dieci anni 

ROMA — Il quotidiano «la Repubblica», per festeggiare I 
primi dieci anni di vita (11 primo numero usci 1114 gennaio 
del 1976) pubblicherà ogni quindici giorni, a partire da mar
tedì prossimo, un fascicolo di cento pagine nel quale sarà 
ricostruita la storia di un anno con gli articoli dello stesso 
giornale. In tutto verranno dati in omaggio con 11 quotidiano 
dieci fascicoli, uno per ogni anno di pubblicazione. Il numero 
si apre con una presentazione del direttore, Eugenio Scalfari. 

Sondaggio di «Nuova ecologia» 
su Pei ed energia nucleare 

ROMA — Trenta sì, 24 no, 20 incerti: è questo il risultato di 
un sondaggio sull'uso dell'energia nucleare condotto dalla 
rivista «Nuova ecologia» tra 1 segretari di federazione del Pei. 
Il mensile dei verdi dedica il prossimo numero alla discussio
ne sul nucleare in corso nel Pel e pubblica 1 risultati del 
sondaggio in cui 74 dirigenti locali (su un totale di 110) si 
pronunciano sull'argomento. 

Pompeo Colajanni festeggiato 
a Palermo per i suoi 80 anni 

PALERMO — Pompeo Colajanni, che durante la lotta parti
giana In Piemonte aveva assunto il nome di «comandante 
Barbato», è stato festeggiato a Palermo, nella ricorrenza del 
suol 80 anni, a Palazzo Steri, da dirigenti politici, uomini di 
cultura, compagni di partito. Per la direzione del Pel è inter
venuto 11 senatore Ugo Pecchloll. Colajanni guidò le forma
zioni partigiane che liberarono Torino. 

Sani Gesualdi la fa 
assolvere in tribunale 

CALTANISETTA — Dire «fanno bene le Brigate rosse» sen
za alcuna precisazione, non costituisce reato. Lo ha stabilito 
il pretore di Caltanisetta, Renato DI Natale, assolvendo la 
farmacista Carmela Mormlle, rinviata a giudizio per oltrag
gio a pubblico ufficiale. Alla base dell'accusa, un'accesa di
scussione t ra la donna ed un appuntato del carabinieri, nel 
corso della quale la professionista aveva detto al militare 
•fanno bene le Brigate rosse», troncando qui 11 discorso. Sin
golare la tesi difensiva del legale dell'imputata: per sottoli
neare l'«assenza del reato», ha richiamato il popolare perso
naggio di «Sani Gesualdi», proposto da Nino Frassica nella 
trasmissione televisiva «Quelli della notte», proprio per la sua 
peculiarità di lasciare i discorsi a metà, 

Il partito 
OGGI 

G. Anglus, Bologna; L. Magri, Roma (Sax. Romanina); G. 
Pellicani. Pqrtogruaro (VE); A. Cipriani. Venezia; E. Ferraris. 
Pavia; R. Gianotti, Ancona; E. Menduni, Grama; P. Lusa, Cata
nia. 

DOMANI 
A. Sassolino, Afragola (MA); G. Chiaromonta, Carrara Avan

za; P. Fassino, Trento; G. Napolitano, Pescara; G. Pellicani. 
Feltra (BL); E. Menduni. Crema; V. Vita. Atrano (CT). 

L'EVOLUZIONE 
I l lungo percorso di cervello e psiche 

"L'evoluzione del cervello" 
un inedito di Paul D. MacLean 

"La malattia tra ontogenesi e filogenesi' 
di R Morelli e A. Settori 

"Pace olistica. salute distica" 
di Frìtjof Capra 

"Grazia e bellezza per autorealizzarsi" 
di Alexander Lowen 

PSICOLOGIA OGGI 
"La legge: molti rìschi, pochi benefìci?" 

dibattito a cura di Vera Slepoj 
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